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La prima  malattia che vuole curare è  quella spirituale.  La sua causa  è il  pecca-
to e di conseguenza, il disordine spirituale. L'uomo per superare la sua infermità  
non può fare nulla da se stesso, può però accogliere e ricevere la Grazia di Dio.  
 
La seconda malattia da considerare è quella  psichica, dell’ Anima. Necessita di 
guarigione emozionale, spesso dovuta al  rifiuto e  alla mancanza di amore,  al giu-
dizio negativo,  all'insuccesso interpersonale.  La preghiera specifica per la guari-
gione interiore (chiamata anche guarigione dei ricordi o della memoria) può spin-
gersi più in là della psico-terapia. Spesso nella psicoterapia si giunge a riportare a 
galla vecchi ricordi e vecchi traumi (e questo è gia terapeutico per il paziente) ma 
non sempre si riesce ad andare oltre, cioè a guarire interiormente il soggetto rimuo-
vendo alla radice la causa del suo disturbo. A volte il paziente viene lasciato lì, fer-
mo allo stadio dell’anamnèsi, alla rielaborazione dei ricordi e dei traumi personali.  
Gesù và oltre: sa stendere la Sua mano e guarire queste ferite  nella vita di coloro 
che si affidano veramente a Lui e alla Sua potenza Guaritrice. CristoTerapia. 
 
La terza malattia  è quella più facile da comprendere: la malattia fisica o somatica. 
Anche in questo caso,  la medicina moderna ha fatto progressi enormi  nel curare 
vari tipi d'infermità.  Abbiamo anche notato che, soprattutto negli Stati Uniti,  molti 
medici stanno verificando sul campo, cioè a diretto contatto con i malati, che la pre-
ghiera di intercessione per il malato, fatta con fede e amore, contribuisce frequente-
mente  ad una risposta più rapida alle cure farmacologiche oppure ad un processo di 
guarigione accelerato fino alla completa guarigione del paziente. 
 
La quarta malattia è quella psicosomatica (cioè l’interazione tra la parte psichica e 
somatica dell’individuo). E’ un'indisposizione fisica dovuta principalmente al disa-
gio mentale ed emozionale. Con un adeguato supporto psicologico e farmacologico 
unito alla fede, alla preghiera  per la guarigione dal passato,  aiutano a guarire da 
questa malattia. Ci pervengono tante testimonianze di persone, correlate da certifi-
cati medici le quali, risultano fisicamente guarite come conseguenza di una guari-
gione  a livello emotivo.   (Prima Parte –  Continua nel GerNews successivo) 

c'è un povero.  Noi siamo così poveri, che spesso non riusciamo  neppure a fare il 
bene che vorremmo fare.  Non possiamo neppure pagare questo debito di amore 
che abbiamo con Dio e con il prossimo; siamo così poveri  che  spesso ci sentiamo 
inadeguati o indegni come spazzatura, come esseri spregevoli. Dentro ognuno di 
noi c'è  un cieco, incapace di apprezzare la bellezza, incapace di apprezzare gli 
altri e forse anche se stesso. E' scritto nella Bibbia di coloro che non sanno ricono-
scere la mano destra dalla sinistra. Ma quando Gesù si avvicina a me e tocca i miei 
occhi,  allora e solo allora  i miei occhi si aprono ad un mondo nuovo. E quando 
questo accade, la mia vita diventa un viaggio entusiasmante, aperto a nuove sco-
perte. Un viaggio pieno di aspettative, di avventure, di sorprese.   
Altre volte dentro di me c'è un oppresso quando cammino sotto il peso dei miei  
peccati, dei miei  sensi di colpa, dei miei complessi, dei miei conflitti, dei miei 
sentimenti negativi, delle mie infermità, delle mie malattie. E tutto questo a volte, 
aggravato dall'incomprensione e dal rigetto degli altri. Gesù mi invita a lasciare 
questo mio carico ai suoi piedi. Di accogliere la sua salvezza, accettarla e seguirLo 
nella mia quotidianità, ogni giorno della mia vita.  Scoprire il riposo per la mia 
anima  perchè  il  giogo  di  Gesù è  soave e il Suo carico è leggero. La sua Grazia 

Gesù di Nazareth , Vivo e Risorto, continua con la sua Parola e la sua voce a par-
larci, così come leggiamo nel Vangelo:  " Il  tempo  è compiuto e il regno di Dio è 
vicino; convertitevi e credete al vangelo" (Mc 1,15) Certamente per poter speri-
mentare pienamente dentro di  noi la forza e la potenza di Gesù, di questo regno di 
Dio in noi, dobbiamo prima riconoscere il nostro stato di bisogno! Siamo malati 
bisognosi di cura! Noi abbiamo necessità di convertirci e di credere davvero al 
Vangelo,  alla  Buona Notizia.   Dobbiamo  riconoscere che dentro ciascuno di noi  
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"Il Dio della Pace, vi santifichi fino alla perfezione. E tutto quello che è vostro, 
spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro 
Gesù Cristo. Colui che vi chiama è fedele, e farà tutto questo"  (1Tess 5,23-24) S. 
Paolo ci ricorda che l'uomo creato  ad immagine e somiglianza di Dio è uno e trino, 
come Dio è uno e trino.  Molti hanno un concetto dualista dell'uomo e pensano che 
l'anima e lo spirito siano la stessa cosa. Nella realtà la Parola di Dio ci dice, che 
sono  due cose  distinte e separate. Infatti la Parola di Dio  dice che l'uomo vive in 
un corpo ( in greco soma) con le sue caratteristiche di debolezza, di caducità e di 

corruttibilità. Ma questo corpo, nella sua caducità, quando è 
abitato dallo Spirito Santo, diventa il tempio dello Spirito 
Santo.  Questo nostro corpo corruttibile è destinato  alla risur-
rezione.  L'uomo ha un’ anima ( in greco psiche) che dà vita 
al corpo e esprime nell'essere umano le dimensioni  psicologi-
che: gli  affetti, le emozioni, i sentimenti e la  volontà. 
L' uomo è spirito (in greco pneuma) che lo rende capace di 
porsi in relazione con Dio, perchè  Dio è Spirito. Lo spirito 
dell’uomo ha facoltà distinte dall'anima. Se nell'anima 
(psiche) troviamo le emozioni, i sentimenti e la volontà 
dell’uomo,  nello spirito dell’uomo troviamo la capacità del-

l'intuizione delle cose di Dio, la rivelazione delle cose  spirituali e della comunione 
con Dio. Qualcuno giustamente ha detto che l'uomo è uno spirito, ha un'anima e 
vive in un corpo. Gesù si è fatto uomo per guarire l'uomo nella sua totalità: spirito, 
anima e corpo. Gesù conosce bene le nostre debolezze umane, le nostre infermità 
umane, perchè Lui stesso si è fatto uomo: " Infatti non abbiamo un sommo sacer-
dote che non sappia compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso provato 
in ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il peccato. Accostiamoci dunque con 
piena fiducia al trono della grazia, per ricevere misericordia e trovare grazia ed 
essere aiutati al momento opportuno" (Eb 4,15-16). Gesù le nostre debolezze, ecco 
perchè possiamo accostarci a lui con piena fiducia. Lui non ci rifiuta, Lui ci ama  
esattamente  così come siamo.  E’ un Medico pieno di Amore: dà se stesso a noi! 

sufficiente per cui la Sua forza  può  mostrarsi  pienamente  nella mia debolezza. 
Gesù è medico  non solo della nostra vita ma del mondo intero. Gesù proclama la 
Buona Notizia con le Sue opere di Misericordia , Conversione , Guarigione  e  Mi-
racoli. "Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano afflitti 
da varie malattie e scacciava‗ molti demoni "  (Mc 1,33-34) "Perchè si adempisse 
ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia:  Egli ha preso le nostre infer-
mità e si è addossato le nostre malattie"  (Mt 8,17) "Gesù di Nazaret, il  quale 
passò‗ beneficando e risanando tutti coloro  che stavano sotto il  potere del diavo-
lo, perchè Dio era con lui". (At 10,38) 
 
Le  parole di Gesù manifestano la Sapienza di Dio e le sue ope-
re  manifestano la Potenza di Dio. La Sua Sapienza e la Sua 
Potenza sono parte dell'Amore di Dio per noi. E  Gesù invia i 
discepoli, invia noi a proclamare che Lui è la Salvezza, a pro-
clamare che realmente Lui è il nostro medico. " E strada fa-
cendo, predicate che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli in-
fermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demoni" 
(Mt 10,7-8). "E questi saranno i segni che accompagneranno 
quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demoni, parle-
ranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche vele-
no, non recherà  loro danno, imporranno le mani ai malati  e questi guariranno" 
(Mc 16,17-18) 
 
L'uomo possiede un bisogno innato di speranza e di fede. In un mondo sconvolto 
da notizie e da paure apocalittiche ma, per recuperare  questa fede e questa speran-
za, più che mai oggi,  il mondo ha bisogno di sapere che il regno  di Dio,  è vicino 
ed accessibile a  tutti, e che il Signore vive in mezzo a noi. "Perchè  il  regno di  
Dio  non consiste  in parole,  ma  in  potenza " (1Cor 4,20) La Parola di Dio non 
confida sui discorsi persuasivi della conoscenza umana, ma sulla dimostrazione 
dello Spirito e della Potenza di Dio, affinchè la fede sia fondata non sulla sapienza 
degli uomini, ma sulla Potenza di  Dio. Ecco perchè la missione della Chiesa è 
proclamare che Gesù è morto e risorto per  noi. Gesù è Vivo!  E quando procla-
miamo la Parola Viva di Gesù Vivo, il Signore stesso conferma la Sua Parola, per 
mezzo  delle conversioni, delle guarigioni, e di altri segni del suo Amore e della 
sua Potenza "Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore 
operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagna-
vano" (Mc 16,20) 
 
Oggi il mondo soffre di una crisi di speranza e di felicità. Uno stress universale 
avvolge di ansie, di confusioni e di paure l’umanità intera annullando la gioia e la 
voglia di vivere. "Gridano e il Signore li ascolta, li salva da tutte le loro angosce.  
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, egli salva gli spiriti affranti" (Sal 3-
4,18-19) "Hai mutato il mio lamento in danza, la mia veste di sacco in abito di 
gioia, perché  io possa cantare senza posa. Signore, mio Dio,  ti loderò per sem-
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Poni Signore, una custodia alla mia boc-
ca, sorveglia la porta delle mie labbra.  
                                                    (Sal 140,3) 

Ciò che possiamo è grazie alla tua libera offerta. 
Il Signore Ti doni il centuplo di ciò che doni! 


